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La polizia ha ricostruito la terribile storia 
dell'inglese travolto da un'auto a Bologna 
Il giovane non era un hooligan e scappava 
Due ultra lo minacciavano con un'accetta 

Non fii incidente 
la fine di David John 

I primi 
tifosi 
inglesi 
all'arrivo 
a Tonno 
scortati ' 
dalla 
polizia. 
In basso, 
allo 
stadio 
San Paolo 
di Napoli * 

No, non era una «rissa fra ubriachi» o «una storia di 
puttane». David John Monaghan è stato travolto ed 

! ucciso da un'auto perchè due ultra bolognesi, come 
in un film del terrore, lo inseguivano brandendo 
un'accetta. Accecato dalla paura, non ha visto l'au-

, to che stava arrivando. David era inglese, «doveva» 
essere un hooligan. Era un carpentiere in vacanza 
per tre giorni, lascia una figlia di appena 4 mesi. 

' ' DALLA NOSTRA REOAZIONE 

JENNER MELETO . 

• i BOLOGNA. David John 
Monaghan. 26 anni, carpentie
re di Coventry, non era un 
•hooligan». Era arrivato a Bolo
gna per una breve vacanza, e 
dopo avere visto piazza Mag
giore e le due torri, e la partita 
fra la sua Inghilterra ed il Bcl-

. gio, sarebbe tornalo subito a 
casa. Non poteva permettersi 
traslertc troppo lunghe; una 
breve gita, poi il ritorno al lavo
ro ed alla famiglia: la moglie e 
la bambina naia da appena 
quattro mesi. 

David John non ha mai sa-
. puto di avere compiuto 26 an
ni. Domenica 24 giugno, gior
no del suo compleanno, era in 
coma con la testa rolla. Poche 
ore prima era stato investilo da 
un'auto, nel centro della città. 
•Scappava perchè era minac
ciato', aveva dello l'amico che 

era con lui, Lee Mitchell Ri-
chardson. 22 anni. Nessuno gli 
aveva dato del bugiardo, ma 
nemmeno gli avevano dato 
troppo credito. -Erano ubria
chi latti», si sussurrava. -Sem
bra che c'entri anche una pro
stituta: insomma, è una storia 
di puttane». Del resto, in quelle 
ore di tensione, in una città 
che appariva blindata, ogni in
glese era un hooligan. 

Il giorno della partita tante 
saracinesche si abbassarono, 
come le celale sugli elmi dei 
carabinieri e della Celere. Da
vid John, carpentiere di Co
ventry, era morto da poche 

. ore. L'amico Lee ha insistilo, è 
riuscito a farsi ascollare. Ed ec
co, con le indagini della squa
dra Mobile, emergere una veri
tà che e un pugno allo stoma
co. David John e Lee sono arri-

ITALIA '90 E DINTORNI 
NAPOLI OGGI SENZA ALCOL. Napoli -analcolica'. An
gelo Finocchiaro. il prefetto della città, ieri ha firmato l'or
dinanza -anliviolenza»; niente vino e niente birra fino a 
mezzanotte. Il provvedimento riguarda l'intera provincia 
ed è valido anche negli aeroporti, nelle stazioni ferroviarie 
e nei poni. Bottiglie e lattine sono vietate anche nei grill 
dell'autostrada*: nei bar lungo la tangenziale. - -

. LE TROMBETTE DEI TIFOSI BUCANO L'OZONO. 
•Non usate le trombette, accontentatevi dei clacson». L'in
vito è dei Verdi per Roma. Sotto accusa, le trombette usate 
dai tifosi: contengono una notevole quantità di gas freon 
sospettato di allargare il buco dell'ozono. Con i Mondiali, 
secondo i Verdi per Roma, sono slate immesse nell'aria 
quantità enormi di gas: ogni trombetta, infatti, contiene cir
ca 300 ce. di Ireon. E si calcola che ogni tifoso «consumi» 
mediamente due trombette per partita. 

100 MILA BANDIERE PER ITALIA-ARGENTINA. Na
poli tricolore. Per la partita di stasera tra Italia e Argentina, 
si calcola che i tifosi partenopei abbiano predisposto circa 
centomila bandiere tricolori. Tutl'intorno al terreno di gio
co, inoltre, verranno sistemati migliaia di garofani azzurri. 
Ad assistere all'incontro, ci sarà la giunta comunale al 
completo, sindaco in testa. Tra i -vip», anche il ministro Ci
rino Pomicino ed Enzo Scotìi, vicesegretario della De. 

AL SAN PAOLO HOOLIGAN AGGREDISCONO GIO» 
VANE ITALIANO. Lo hanno aggredito in quattro mentre si 
giocava Inghilierra-Camerun. Pasquale Barbaro, un giova
ne napoletano di 19 anni, è stato accompagnato dalla poli
zia in ospedale, dove gli sono state riscontrate lesioni al vi
so. Ne avrà per cinque giorni. Il ragazzo assisteva alla parti
ta dalla curva «A» del San Paolo, quando è sialo aggredito e 
percosso dai tifosi Inglesi apparentemente senza motivo. 

ZOLLE DELL'OLIMPICO: L'AVVOCATURA DI STA
TO DA RAGIONE AL DEMANIO. Continua la telenovela 
sulla vendita post-Mondiale delle zolle dell'Olimpico. 
Chiamata in causa dal ministero delle finanze per stabilire 
la possibilità della vendita. l'Avvocatura ha espresso un pa
rere sfavorevole al Coni. L'ente sportivo non potrà proce
dere all'operazione senza -agire in stretta collaborazione 
con il demanio». Un'eventuale commercializzazione auto
noma delle zolle comporterebbe un'attività speculativa 
che potrebbe portare alla nullità degli ani compiuti. 

vali a Bologna sabato pomerìg
gio. Sono andati a vedere le 
cose che tutti quelli che arriva
no a Bologna vanno subito a 
vedere: le due torri, piazza 
Maggiore con i suoi vecchietti, 
i negozi. Quando è ormai sera 
i due amici entrano in un bar. 
Non e' è ancora il divieto alco
lico, perchè non approfittarne? 
Pochi minuti prima delle tre 
David John e Michael escono 
dal bar e vogliono tornare ver
so la stazione ferroviaria, forse 
per prendere i bagagli, forse 
perchè non sanno dove anda
re a dormire. Nel centro di Bo
logna, canta Lucio Dalla, -non 
si perde neanche un bambi
no», ma i due inglesi non trova
no la strada che porta alla fer
rovia. Il centro, anche di notte, 
non è deserto. Soprattutto at
torno alla ferrovia ci sono edi
cole aperte, bar notturni, ed 
anche prostitute con i loro 
clienti. All'angolo fra via dei 
Mille e via Montebcllo sono 
ferme un'auto ed un furgone 
Fiorino. Nell'auto c'è una pro
stituta, e ci sono due ragazzi 
che stanno parlando con lei. I 
due inglesi si avvicinano, an
che se non conoscono l'Italia
no sapranno chiedere dov'è la 
«railway station». 

David John e Michael chic-

dono l'informazione alla don
na. I due italiani, ragazzi anche 
loro, stanno ad ascoltare. «Sie
te inglesi, eh?», e giù una pacca 
sulle spalle. Sembra l'inizio, se 
non di un'amicizia, di un in
contro. Invece la scena cam
bia in un attimo, come in un 
film del terrore. Uno dei ragaz
zoni italiani gira dietro il furgo
ne, lo apre ed afferra un'accet
ta. La brandisce in alto, si met
te ad urlare minacce. David e 
Michael fuggono inorriditi, gli 
italiani li inseguono. Una stra
da percorsa con il cuore in go
la, con l'occhio agli inseguito
ri, un'altra strada...I due italiani 
perdono la «preda», non la ve
dono più. Tornano indietro, 
salgono sul furgone, per inse
guire più velocemente. Vedo
no gli inglesi fra vìa Amendola 
e via Milazzo, ma tutto è già 
successo. David John, carpen
tiere in vacanza, è steso sull'a
sfalto. Terrorizzato da quel
l'accetta ha pensato solo a fug
gire, a lasciare dietro di sé quei 
pazzi scatenati. Un'auto lo ha 
travolto mentre attraversava di 
corsa via Amcmdola. Lo cari
cano sull'ambulanza, lo porta
no prima al Maggiore poi al 
Bellaria. Nella notte stessa vie
ne operato, ma non esce dal 
coma. 

Arrivano dall'Inghilterra i ge
nitori e la moglie, amici e pa
renti. David John muore il lu
nedi. Accanto a lui c'è sempre 
Michael, che riesce a ricordare 
qualche numero della targa di 
quel Fiorino. I poliziotti riesco
no ad identificare i due italiani: 
Federico Cane, commerciante 
di 19 anni, figlio di Dante, un 
tempo campione di boxe, e 
Marco Giroli, studente di 23 
anni. La «flagranza» non c'è 
più ed i due non sono arrestati 
ma denunciati per «minacce 
gravi e porto di strumenti atti 
ad oflcndere». L'ascia viene 
trovata ancora nel furgone di 
Federico Cane, che pochi mesi 
fa era stato arrestato per spac
cio a Riccione. La storia di Da
vid John Monaghan è finita ieri 
mattina alle 7, quando il corpo 
è slato portato dall'obitorio al
l'aeroporto. I suoi dovevano 
essere giorni di vacanza, da 
raccontare poi agli amici in 
cantiere ed al pub. E' stato uc
ciso dalla stupidità, dalla vio
lenza di chi voleva che una 
partita diventasse una batta
glia. Era inglese, «doveva» esse
re un hooligan. E' morto sull'a
sfalto, alla fine di una «scena di 
caccia» che dovrebbe fare 
inorridire anche un Paese 
•mondiale». 

I teppisti si scatenano dopo la vittoria sul Camerun al S. Paolo 
In venti città inglesi scorribande, negozi devastati, centinaia di arresti 

Londra, festa con saccheggio 
La polizia è intervenuta in una ventina di città inglesi 
per riportare la calma dopo gli incidenti al termine 
della partita Inghilterra-Camerun. Vetrine spaccate, 
negozi saccheggiati, molti tifosi arrestati. «Ancora 
una volta gli hooligan hanno rovinato tutto», dice la 
stampa. Al contrario, in Irlanda, i giocatori sconfitti 
sono stati accolti con manifestazioni di simpatia che 
non si ricordavano dai tempi della visita del Papa. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA, l-a tensione cau
sata dai momenti finali della 
partita contro il Camerun. l'a
bitudine degli inglesi di riunirsi 
nelle birrerieo pube indubbia
mente anche il fenomeno del
l'hooliganismo si sono mi
schiati domenica sera causan
do una serie di incidenti in tut
to il paese, che hanno rovinato 
quella che doveva essere una 
gioiosa manifestazione di sol
lievo. 

A Northamplon e in una 
ventina di altre città, quando, 
mezz'ora dopo la line dell'in
contro, è scattato l'orario di 
chiusura dei pub e la genie si è 
riversala sui marciapiedi, ban-

Telecronache 
C'è il compitino 
e... Altafini 

• i ROMA. Cosi, domenica se
ra, Italia '90 ha avuto il proprio 
evento. Ovvero, una di quelle 
partite (come Italia-Germania 
in Messico, come Italia-Brasile 
in Spagna) destinate ad entra
re nella leggenda. È toccato al 
Camerun e all'In ghiltcrra, sta
volta. Gli africani avevano già 
regalato a questo Mondiale 
momenti di grande intensità, 
dagli inglesi nessuno si aspet
tava nulla, imprese degli hooli
gan* a parte. Invece, per ora, il 
•clou» di Italia '90 l'hanno 
creato loro. 

Dipende, però, da dove ave
te visto la partita. A dimostra
zione che. a volte, è la ideerò-

; naca che fa il match, e non vi
ceversa, di Inghilterra-Came
run ne sono andate contem
poraneamente in scena due. 
Una sulla Rai, moderatamente 
divertente, ma non molto di-

ALBERTO CRESPI 

versa da tutte le altre partite del 
Mondiale. L'altra, straordina
ria, su Telemonlccarlo. E la dif
ferenza l'hanno fatta, in tutto e 
per tutto, i telecronisti. 

Che cosa è successo? Si è 
misurata, in pieno (e quasi do
lorosamente) la capacità o 
meno, da parte di un com
mentatore, di essere all'altezza 
del -fatto». Di fronte alla inten
sità emotiva della partita. Fa
brizio Maftei (che la seguiva 
per la Rai) ha confermato di 
essere, al più, un buon giorna
lista adatto a seguire i match 
dall'Olimpico durante il cam
pionato di calcio, per un pro
gramma di nobile routine co
me Novantesimo minuto. Su 
Telemontecarlo, invece, c'era
no Massimo Caputi e José Al-
tafini. Il primo è stato abile, ca
pace come sempre (è uno dei 
miglion, nel suo campo), il se

condo ha fatto, perdirla in bre
ve, la telecronaca della sua vi
ta, quella che probabilmente 
sognava di fare se il Brasile 
avesse ottenuto, in questo 
Mondiale, i risultali che tutti 
speravamo. 

Sissignore avendo saltellato 
per tutta la partita da un cana
le all'altro, grazie al teleco
mando, possiamo dirlo: l'E
vento, domenica sera, l'ha 
creato José Altafini. Ha fatto, a 
dir poco, una telecronaca poe
tica. Con tutti i suoi vezzi (ad 
esempio, il continuo rivolgersi 
agli spettatori chiamandoli 
•amici»), ma con una parteci
pazione emotiva di cui i gelidi 
cronisti Rai non sono (temia
mo -costituzionalmente») ca
paci. E, soprattutto, ha fatto 
una telecronaca oneste. Ha di
chiarato subito il proprio gio
co, ha messo le carte in tavola. 

de di giovani hanno invaso i 
centri cittadini dando luogo ad 
esplosioni di violenza. Seicen
to tifosi si sono gettati lungo la 
via principale di Northamplon 
cantando, »Here we go, here 
we go» (buttiamoci, buttiamo
ci) ed hanno spaccato venti
cinque vetrine di negozi. Han
no preso di mira soprattutto le 
rivendite di bevande alcooli-
che. Hanno rubato dai cassetti 
e dalle scansie e si sono poi 
scontrati con la polizia che 
cercava di impedire i saccheg
gi. Sessanta persone sono stale 
arrestate nei corso della notte 
e la polizia ha continuato a 
compiere arresti durante la 

Sin dall'inizio ha detto «voglia
mo divertirci, vogliamo vedere 
tanti gol». Ha preso atto del gol 
inglese ma poi, non appena il 
Camerun ha pareggiato, ne ha 
subito, esplicitamente, preso 
le parti. Ha rischiato, afferman
do che gli inglesi apparivano 
scoppiati e che nei supple
mentari il Camerun aveva tutto 
da guadagnare. Ma quando 
l'andamento del gioco lo ha 
smentito, ha idealmente ap
plaudito i britannici per il loro 
indomabile coraggio. Non ha 
nascosto nemmeno per un 
istante che i rigori -procurati» 
da Gary Limeker erano sacro
santi. Anzi, ha elogialo la rab
bia e la tenacia di un campio
ne che molli davano per finito. 
E alla fine ha detto: -lo sto qui 
a vederli anche se giocano lino 
a domani mattina. Questo è 
calcio, amici!». 

Si. quello era calcio. Ma se 
lo ascoltavate sulla Rai era en
tusiasmante quanto la cronaca 
di un congresso di sezione dei 
socialdemocratici. A volte bi
sogna lasciarsi andare. Ma la 
Rai lo fa solo a notte inoltrala, 
in Processo ai Mondiali, per le 
vittorie dell'Italia. Tv di Stato 
per Mondiali di Stato, ahimè. 
Grazie Camerun, grazie Inghil
terra, e grazie Altafini, comun
que, per un'indimenticabile 
serata calciotelevisiva. 

giornata di ieri. 
Incidenti simili sono avvenu

ti sia in grandi centri come 
Bedford, Colchester e Hull sia 
in cittadine minori come Ipswi-
ch. Harlow e Worthing. La po
lizia è intervenuta anche a 
Southend, dove alcuni mesi fa 
centinaia di hooligan si scon
trarono con la polizia lungo la 
spiaggia e davanti ai negozi 
della promenadc, alcuni dei 
quali furono dati alle fiamme. 
A Bournernouth la polizia è in
tervenuta in tenuta antisom
mossa. A Dartford quattro poli
ziotti sono rimasti feriti. 

Gli incidenti in Gran Breta
gna hanno contrastato con le 
straordinarie manifestazioni di 
spirilo completamente diverso 
viste poche ore prima alla tele
visione, quando la squadra 
dell'Irlanda ha fatto ritorno a 
Dublino. L'aeroporto era stalo 
del tutto circondato da tifosi e 
ammiratori della squadra che 
cantavano -Thank You, Thank 
You», anche se tornavano 
sconfini. 

La gente era assiepata lungo 
tutto il tragitto dall'aeroporto al 
centro cittadino, dove secon

do un reporter non si erano vi
ste accoglienze del genere dai 
tempi della visita del presiden
te americano Kennedy e di 
quella più recente del Papa. 
Anche i giornali inglesi sono 
concordi nel prendere i tifosi 
Irlandesi come esempio di 
buon comportamento sia da) 
punto di vista sportivo che da 
quello puramente civile. 

In Gran Bretagna si calcola 
che circa 24 milioni di persone 
abbiano assistito alla partita 
trasmessa in diretta simulta
neamente da due diversi cana
li televisivi. In quelle ore le stra
de attraverso il paese erano 
quasi completamente deserte. 
Il fatto che al termine della par
tita ci siano stati incidenti di 
questo tipo nonostante che 
l'incontro si svolgesse a tale di
stanza, fa pensare ad una nuo
va contagiosa svolta nell'atteg
giamento hooliganesco fra 
certi tifosi inglesi. Mentre la 
tensione monta in attesa della 
partila che si svolgerà a Torino 
e si profila, almeno in teoria, 
qualche possibilità di una fina
le con l'Italia, non è impossibi
le che Scotland Yard abbia già 

pensato ad evitare incidenti 
nel quartiere londinese di 
Soho. dove c'è la Little Italy. Ie
ri un furgoncino bianco è pas
sato diverse volte lungo Old 
Compton Street, nei pressi del 
bar Italia, sbandierando la 
Union Jack mentre da denlro 
l'autista ed alcuni passeggeri 
gridavano: «England. En-
glandi.. Centinaia di italiani re
sidenti a Londra si ritrovano 
con gli amici intomo ad alcuni 
bar di Soho dove possono 
guardare le partite trasmesse 
via satellite dalla televisione 
italiana, e nelle prossime sera
te è prevedibile che il quartiere 
si faccia particolarmente ani
mato. 

Intanto continuano le pole
miche sul trattamento dei tifosi 
inglesi «deportati» dalla polizia 
italiana dopo gli incidenti di 
Rimini, senza formali denunce 
o processi. Secondo YObserver 
di ieri il ministro dello sport 
Colin Moynihan potrebbe ave
re irritato il premier Thatcher 
con il suo elogio senza riserve 
per il comportamento della 
polizia italiana, e rischerebbe 
di perdere il posto. 

A Torino 50mila tifosi in arrivo., 
Li attende anche la polizia inglese 

Grandi manovre 
per la calata 
degli hooligan 
Le prime avanguardie delle tifoserie del nord sono 
sbarcate a Porta Nuova poco dopo le 13. Una cin
quantina di sostenitori della nazionale d'oltre Mani
ca guardati a vista dalla polizia e scrutati con diffi
denza dalla folla della stazione. Quanti ne arriveran
no? Sor-̂ ndo il sindaco 1 Ornila inglesi e 30mila tede
schi. La . ..i sarà in stato d'assedio. Il punto più cri
tico prò; .io allo stadio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• I TORINO. Festa dello sport? 
Chiamiamola cosi, ma il clima 
non è esattamente quello della 
festa. Qualche capoverso del 
comunicato che dà conto del 
vertice svoltosi in Prefettura in 
vista della semifinale Inghilter
ra-Germania di domani ricor
da piuttosto, non certo per vo
lontà degli estensori, un ordine 
di operazioni militari: «Stretto 
controllo del territorio dell'in
tera città», «intervento di appo
siti nuclei operativi», «affluenza 
di contingenti di rinforzo», e 
avanti con questo lessico allo 
scopo di rassicurare la città: se 
qualcuno proverà a creare di
sordini, avrà quel che si merita. 
Con l'augurio, naturalmente, 
che nessuno ci provi. 

Per collaborare con le forze 
dell'ordine italiane è arrivato a 
Torino un imprecisato numero 
di poliziotti inglesi e tedeschi. 
George Malcom, vice-questore 
del corpo speciale addetto al 
controllo degli stadi, il capo 
della Security della Federazio
ne calcio inglese Les Walker e 
il segretario della stessa Fede
razione Graham Kelly hanno 
incontrato i cronisti insieme al 
sindaco Maria Magnani Noya 
che non ha perso l'occasione 
di rivolgere «il più cordiale 
benvenuto ai tifosi inglesi e te
deschi» e di invitare alla «sere
nità e amicizia» quelli di casa 
nostra. 1 colleghi inglesi però 
non si sono accontentati. Con 
un pizzico di risentimento nel
la voce, uno ha chiesto al sin
daco se era vero che voleva far 
spostare la partila e cosa le 
aveva fatto mutare idea. «Far 
svolgere l'incontro altrove era 
impossibile, e poi gli elementi 
di preoccupazione si sono ridi

mensionati, i club sportivi tori
nesi hanno condannato qual
siasi richiamo alla violenza». 
Come le scritte ami-inglesi che 
erano comparse sui muri. 

Carabinieri, polizia, vigili ur
bani sono tutti mobilitati. Con 
quelli in arrivo da altre città, 
non meno di 5 mila uomini. I 
sostenitori della squadra di Li-
neker vengono avviati al Parco 
Rulfini. dove avranno a dispo
sizione i servizi igienici del Pa
lasport. Per quelli germanici. 
Concentramento in un altro 
parco «attrezzato», quello della 
Pellenna. In entrambe le aree 
sono stati allestiti maxischermi 
per i tifosi che non hanno il bi
glietto dello stadio, e sono pre
viste trasmissioni musicali e di 
sport -per fargli passare il tem
po». 

A mezzanotte è scattato an
che il solito provvedimento an-
ti-alcolici. Oggi, vino, birre e li
quori potranno essere «sommi
nistrati» solo in ristoranti e al
berghi; divieto assoluto anche 
per domani e fino alle ore 3 del 
5 luglio, esclusi ristoranti e al
berghi che dovranno però ne
gare bottiglie e bicchierini a 
partire dalle ore 14. 

Ma il «sistema prevenzione» 
rischia di avere una falla aper
ta propno allo stadio delle Al
pi. In Brasile-Argentina si era 
visto che le due tifoserie (per 
fortuna tranquille) erano me
scolate, e sembra che lo stesso 
possa accadere anche doma
ni. «La prevendita dei biglietti -
ha detto il sindaco • è stata fat
ta da tempo da un'agenzia, e a 
questo punto spostare dei 
gruppi consistenti di spettatori 
è problema di diffìcile soluzio
ne...» 

Napoli, una notte di tifo e di tolleranza 
wm NAPOLI. «Welcome, engli-
sh people». Palummella, il ca
po della tifoseria azzurra, ha 
mantenuto la promessa: den-
troil San Paolo c'è un gigante
sco striscione di benevenuto. E 
Napoli fa eccezione. Tutto 
tranquillo, nei vicoli dei quar
tieri spagnoli, nel piazzale di 
fronte allo stadio. E la prima 
volta da quando i sudditi di 
Sua maestà sono arrivati in Ita
lia. I primi a stupirsene sono 
proprio i ragazzi biondi vestiti 
della Union jack: elmetti e 
manganelli non troppo osten-
tati.nessun problema con gli 
ultras locali. Non devono fron
teggiare l'ennesima carica. Se 
ne vanno in giro per la città 
tranquillamente, senza pate
mi. 

Napoli tifa Camerun -perchè 
• come dice Angelo, 19 anni, 
dei Blue Lions - al nord ci chia
mano africani, giusto quindi 
che stiamo dalla loro parte». 
Cori -Camerun, Camerun um 
um> dalle gradinate, grandi ap-
plusi per Oman Biik e per il 
vecchio Milla, ma a parte que
sto niente da segnalarc.sl. gli 
inglesi vengono sbeffeggiati. 

«Welcome english people». Con un 
grande striscione nello stadio, i tifosi 
napoletani hanno accolto i supporter 
della squadra di Robson. Prima e do
po la partita con il Camerun, curiosità 
e buoni rapporti reciproci fra la città e 
i supporter venuti a Napoli con la fa
ma di hooligan. Ma la simpatia è tutta 

per i camerunensi: «Al nord ci chiama
no africani - dice scherzosamente un 
ragazzo - perciò è giusto che stiamo 
dalla loro parte». Foto ricordo davanti 
al San Paolo, danze e canti al ritmo in
demoniato dei tamburi africani. A Na
poli nessuna tensione, né le paure che 
angustiano Torino. 

sfottuti, al loro indirizzo parto
no diversi -scemi scemi- per
chè prendono troppo sul serio 
il loro tifo e bloccano la Ola 
nel loro settore, ma non ven
gono trattati come -animals». 
cosi come suggeriva la Lady di 
Ferro. Anzi: luorl dallo stadio, 
prima della partita si solidariz
za. I più ricercali per le foto ri
cordo sono i camerunensi: i 
guaglioni si avvicinano a 
chiunque abbia la pelle nera e 
chiedono: -Camerun?», poi co
stringono il malcapitato a una 
cartolina con sfondo delle gra
dinate e con l'immancabile 
bandiera verde rossa gialla ac
compagnata da quella azzurra 
del Napoli. 

LUCACAIOLI 

Stessa cosa con gli inglesi. E 
i commentì sono più che posi
tivi: -Ne hanno dette di tutti i 
colori, ma mi sembrano solo 
accaldati, non cattivi-, dice En
zo. 20 anni, napoletano verace 
che ce l'ha con Palummella 
perchè lui e gli altri tiferanno 
per l'Argentina. L'Oscar della 
simpatia, comunque, va ai leo
ni indomabili, che davanti al
l'ingresso numero 12 hanno 
improvvisato addirittura uno 
stage di danza aperto a tutti. 
Tre donne e due uomini ad
dobbati con (antodi piume in
vitano a fare cerchio e a batte
re le mani. I napoletani non si 
tirano indietro. Si balla, si can

ta, al ritmo indemoniato dei 
tamburi africani tutti vengono 
(irati dentro il rito propiziatorio 
. E andrà avanti cosi fino alla 
resa, fino al giro di campo de
gli eroi dalla pelle nera. 

Gli inglesi intanto, stipati sul
la loro curva a torso nudo, 
sventolano le croci di St. Geor
ge e iniziano con i loro cori 
sempre uguali. Strapperanno 
un sorriso al pubblico di casa 
solo dopo il 3 a 2. quando co
minceranno in puro stile pub i 
trenini lungo gli spalti. Sono fe
lici perchè le cose sono andate 
bene, ma anche perchè la cac
cia all'holigan, tale o presunto 
tale, non è scattata. I vandali, i 
barbari, le streghe, gli untori... 

sta di fatto che a Cagliari, a Ri-
mini, a Bologna il tifoso inglese 
tout court è diventato il nemi
co. San Gennaro invece ha fat
to il miracolo. Vuoi per l'abitu
dine degli abitanti del golfo al
le invasioni di tutti i generi, 
vuoi per la loro innata tranquil
lità, gli inglesi qui sono stati 
stati ammoniti (-non date fa
stidio, altrimenti sono guai»), 
sono stati blanditi, sono stati 
accolti in maniera simpatica. 
Più della polizia con la solita 
esibizione di muscoli, qui ha 
latto la gente. Forse qui hanno 
capito che questi ragazzi dalla 
pelle bianchissima non sono 
troppo diversi da loro e dai ti
fosi di mezza Italia. Working 
class bianca che rafferma, 
contro le politiche governative 
della Thatcher e l'esclusione 
dal mercato del lavoro, un" 
identità magari anche solo sul 
pallone. Insomma, ragazzi che 
vengono dagli strati più bassi 
della società inglese, che sono 
sempre stati costretti a difen
dersi. Osannano Gascoigne in
vece di Maradona. I napoletani 
l'hanno capito, chissà se lo ca
piranno anche a Tonno. 
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